
SENTENZE e ORDINANZE  

della CORTE COSTITUZIONALE

REGIONI SPECIALI E PROVINCE AUTONOME 
(ottobre - novembre 2014)

Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

(ottobre - novembre 2014)

Servizio affari istituzionali e generali, legislazione e semplificazione

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

Camilla Toresini  - Regione autonoma Friuli Venezia Giulia Roma, 21 novembre 2014 



Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Sentenza: n. 237/2014 

Materia: coordinamento della finanza pubblica

Tipo di giudizio: principale

Ricorrente: Provincia autonoma di Trento

Resistente: Presidente del Consiglio dei ministri
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Limiti violati: artt. 8, numero 1), 16, 79, 80, 81, 87, 88 e 104 statuto ; art. 17 d.lgs. n. 268/1992 

(Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di finanza 

regionale e provinciale); art. 2 d.lgs. 266/1992 (Norme di attuazione dello statuto speciale per 

il Trentino-Alto Adige concernenti il rapporto tra atti legislativi statali e leggi regionali e 

provinciali, nonché la potestà statale di indirizzo e coordinamento); agli artt. 117, terzo e 

quarto comma, 118 e 119, primo comma, Cost.

Oggetto del ricorso: artt. 1, commi 5 e 8, e 4, comma 10, D.L. 31 agosto 2013, n. 101 

(Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 

amministrazioni), conv., con mod., dall’art. 1, comma 1, legge 30 ottobre 2013, n. 125



Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Sentenza: n. 237/2014 

Esito del giudizio: 

la Corte dichiara:

1) non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 5, D.L. 101/2013 

(opera la clausola di salvaguardia delle autonomie speciali di cui all’art. 12 bis);
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2) non fondate, nei sensi di cui in motivazione, le questioni di legittimità costituzionale 

dell’art. 1, comma 8, D.L. 101/2013 (opera la clausola di salvaguardia delle autonomie 

speciali di cui all’art. 12 bis);

3) non fondate, nei sensi di cui in motivazione, le questioni di legittimità costituzionale 

dell’art. 4, comma 10, D.L. 101/2013;



Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Sentenza: n. 255/2014

Materia: riforma Titolo V (giudizio di costituzionalità)

Tipo di giudizio: incidentale 

Ricorrente: Corte Costituzionale (giudice a quo) ordinanza n. 114/2014

Resistente: Presidente del Consiglio dei ministri, Commissario dello Stato per la Regione 

Siciliana e Regione Siciliana non costituiti in giudizio
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Siciliana e Regione Siciliana non costituiti in giudizio

Limiti violati: art. 127 Cost. e art. 10, l. cost. n. 3/2001

Oggetto del ricorso: art. 31, comma 2, della legge 11 marzo 1953, n. 87 (Norme sulla 

costituzione e sul funzionamento della Corte costituzionale), sostituito dall’art. 9, comma 1, 

della legge 5 giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della 

Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3)



Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Sentenza: n. 255/2014

Esito del giudizio: 

la Corte ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 31, comma 2, legge n. 87/1953 

(Norme sulla costituzione e sul funzionamento della Corte costituzionale), come sostituito 

dall’art. 9, comma 1, legge n. 131/2003, (Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
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dall’art. 9, comma 1, legge n. 131/2003, (Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 

della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3), limitatamente alle parole: 

«Ferma restando la particolare forma di controllo delle leggi prevista dallo statuto speciale 

della Regione siciliana,».



Corte Costituzionale 

Per effetto della sentenza n. 255/2014, l’art. 31, comma 2, legge n. 87/1953 
dispone ora:

«2. Ferma restando la particolare forma di controllo delle leggi prevista dallo

statuto speciale della Regione siciliana, il Governo, quando ritenga che una legge

regionale ecceda la competenza della Regione, può promuovere, ai sensi dell’art.

Osservatorio

Legislativo

Interregionale

regionale ecceda la competenza della Regione, può promuovere, ai sensi dell’art.

127, primo comma, della Costituzione, la questione di legittimità costituzionale

della legge regionale dinanzi alla Corte costituzionale entro sessanta giorni dalla

pubblicazione.»
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Corte Costituzionale 

Note alla sentenza n. 255/2014:

I.Il venir meno della competenza del Commissario per lo Stato;

II.La tecnica dell’impugnazione della Corte costituzionale come giudice 
rimettente: annullare un frammento normativo di legge ordinaria per 

Osservatorio

Legislativo

Interregionale

II.La tecnica dell’impugnazione della Corte costituzionale come giudice 
rimettente: annullare un frammento normativo di legge ordinaria per 
disapplicare norme dello Statuto siciliano;

III.Effetti della pronuncia su ricorsi pendenti.
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Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Grazie per l’attenzione
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Grazie per l’attenzione


